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Tecnologie
provate

Selfie
Sei Monna Lisa o la Venere di Botticelli? Te lo dice Google
Davanti alle opere d’arte, al museo o in un libro, ce lo
siamo chiesti tutti: «Che quadro ricordo?». A rispondere
alla domanda ci pensa ora l’intelligenza artificiale di Big
G, grazie alla app «Google Art & Culture», che offre
anche la possibilità di fare tour virtuali in più di mille
musei in 70 Paesi. Basta caricare un selfie per scoprire

quale ritratto ricordiamo, con tanto di percentuale di
accuratezza. Negli ultimi giorni negli Usa è schizzata in
testa agli App store. In Italia ancora manca, ma gli utenti
la chiedono (già) a gran voce.
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Il cartone incontra la
tecnologia e nasce qualcosa
di nuovo. È questa l’idea di
Nintendo Labo, il nuovo
progetto dell’azienda
giapponese per farci divertire.
Giocattoli fisici da costruire,
come fossero degli origami: si
parte da fogli prestampati da
staccare, piegare e incastrare
fra loro e così costruire una
canna da pesca o anche un
piccolo pianoforte. Si
chiamano Toy-Con e
arriveranno in Italia il 27
aprile prossimo. Ai giocattoli
analogici così costruiti si
abbina poi la magia digitale
della Switch, capace di
vendere 10 milioni di pezzi
nei primi dieci mesi di vita. I
Joy-Con, i controller della
console, vengono inseriti nei
costrutti per dare loro vita con
semplici videogiochi inclusi
nella confezione. I kit in arrivo
sono due, quello «Assortito»
con i lastroni per costruire
oltre al piano e alla canna,
una macchina, il manubrio di
una motocicletta e una casa
delle bambole. Nel «Kit
Robot» c’è una tuta da
montare e indossare per
mettersi nei panni di un
robottone protagonista di un
videogame, da giocare su
Switch semplicemente
muovendo il corpo. Per
Nintendo è un ritorno al
passato, quando l’azienda
nacque nel 1889 per
produrre carte da gioco.
Durante i quasi 129 anni di
vita - tra un’avventura
finanziaria con il riso
istantaneo e una catena di
alberghi -, la Grande N ha
sempre creato giocattoli: solo
negli ultimi 30 è diventata
leader nei videogiochi. Con
Labo il cerchio si chiude e lo
fa con una strategia - unire
fisico e immateriale - come
spesso accade fuori dalle
righe. Una creatività che ha
«l’obiettivo di portare un
sorriso sul volto di tutti coloro
che entrano in contatto con
Nintendo», spiega Satoru
Shibata, presidente di
Nintendo Europa. Una finalità,
creare sorrisi, che l’azienda ha
senz’altro raggiunto nel corso
della presentazione di Labo,,
che Corriere ha provato in
anteprima: la pratica di
tornare a giocare con la carta,
fermandosi anche 3 ore per
montare il modello di
pianoforte, in un’epoca di
digitale veloce e multitasking,
è geniale e folle al tempo
stesso. Se avrà successo lo
vedremo nel tempo. Di certo
Nintendo ancora una volta ha
scelto di non affrontare di
petto colossi come Sony e
Microsoft, in un oceano di
competizione rosso sangue.
Ha voluto provare a pescare
in un nuovo oceano blu. E il
coraggio, oltre alla creatività,
sono senz’altro da premiare.
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Nuovi passatempi

Nintendo
Labo, giochi
di cartone con
anima digitale
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BLOCKCHAIN,
LA NUOVA INTERNET

Dopo bitcoin sono nate
molte altre monete virtuali.

E alcuni Stati stanno provando
a creare valute nazionali,

come l’Estonia
(estCoin), la Tunisia
(eDinar) o la Svezia

(eKrona)La
londinese
SafeShare

Insurance offre
assicurazioni per la
sharing economy
i cui contratti

viaggiano su
blockchain

BitTicket elimina
il problema

del «secondary ticketing».
Chi mette in vendita

i biglietti registra le sue
regole sulla blockchain.

Impossibili da
infrangere

Kodak
ha lanciato

la criptovaluta
KodakCoin e KodakOne,

una piattaforma per registrare
le proprietà intellettuali

delle fotografie

La startup messicana
«Bowhead» ha creato

una piattaforma
per tracciare i nostri parametri fisici

tramite un’app collegata
alla blockchain

La
prima casa

acquistata
su blockchain è un

appartamento a Kiev.
Costo: 60 mila dollari. Mentre
ne vale un milione «Packer

House», la prima in
vendita negli

Usa

Il
progetto

Alexandria è una libreria
virtuale basata

su blockchain per
la pubblicazione

e distribuzione libera
dei propri libri

Con
il sistema di
distribuzione di

energia
rinnovabile di

ImpactPpa si affitta
il «tempo» di un

generatore
e lo si collega
alla propria

casa

Alcuni
progetti stanno

rilanciando la
sicurezza del voto
elettorale online

tramite blockchain,
come la startup
«Follow my Vote»,

«Polys», della
società russa

Kaspersky

Decentralizzata, democratica, trasparente e sicura,
è una nuova tecnologia diventata popolare grazie
ai bitcoin. Ma le cui potenzialità possono invadere

molti altri campi della nostra vita

Quando è nata?
Il 31 ottobre 2008 insieme
alla prima moneta virtuale
decentralizzata: il bitcoin

Chi l’ha creata?
Non si sa chi sia il suo
creatore (o creatori), solo
il suo pseudonimo:
Satoshi Nakamoto

Come si accede?

Chi vi accede?
I «Nodi» sono gli utenti che
partecipano alla blockchain
e sono costituiti dai loro server

Chi la controlla?
Tutti e nessuno.
Ogni partecipante può
visionare le operazioni,
verificarle e approvarle

Cos’è?
Letteralmente «catena
di blocchi», è un libro mastro,
un registro pubblico
decentralizzato e visibile a
tutti, dove ogni transazione
o contratto viene conservato
e reso sicuro con la crittografia

Basta una connessione
a Internet

Vendere casa online?
Si può, con Blockchain
È la nuova «versione» di Internet ed è utilizzabile per infinite cose diverse

M
ark Ginsburg è un
i n f o r m a t i c o
ucraino. Per met-
tere in vendita il
suo appartamen-

to di Kiev, invece di affidarsi a
un’agenzia immobiliare ha
sfruttato una nuova piattafor-
ma, Propy, per raggiungere
potenziali compratori in tutto
ilmondo. Qui è stato contatta-
to dall’americano Michael Ar-
rington che ha acquistato
l’abitazioneper 60mila dollari.
Senza bisogno di notai, docu-
menti o attestati di proprietà.
La casa di Ginsburg è diventa-
ta la prima ad essere venduta
tramite blockchain.
Trasparente, sicura e aller-

gica a qualsiasi forma di con-
trollo, letteralmente significa
«catena di blocchi». Non è
nuova – nasce nel 2008 insie-
me ai bitcoin – ma nuovi e
sempre più numerosi sono i
possibili utilizzi, oltre agli in-
vestimenti nelle criptovalute.
Perché la «Nuova Internet»,
così viene definita, per le sue
caratteristiche può rivoluzio-
nare ogni forma di transazio-
ne o accordo tra persone. Nes-
suno deve esserne testimone
perché tutti i «nodi», gli uten-
ti che partecipano, lo sono.
Ogni singolo cambiamento,
spostamento di denaro odeci-
sione stabilita: tutto viene re-
gistrato su questa sorta di
grande registro virtuale che
chiunque può visionare e

quindi approvare. Mentre la
privacy è assicurata dalla crit-
tografia (per le operazioni ra-
dunate nei «blocchi» incate-
nati tra loro) e da un sistema
complesso di doppia sicurez-
za (per gli utenti).
Come nel caso di Propy, i

cui contratti smart scorrono
sulla piattaforma Ethereum
(un’altra «catena virtuale»
creata nel 2015), i tentativi di
portare la blockchain nella vi-
ta quotidiana sono già partiti.
Sempre Ethereum è alla base
del progetto di ImpactPpa,
parte del gruppo americano
WindStream Technologies,
che possiede generatori di
energia sostenibile in tutto il
mondo. Il cui «tempo» di pro-
duzione è «aff i t tabile».
L’utente compra qualche ora
(o giorno) di elettricità e im-
mediatamente la sua casa, o
quella di chiunque lui voglia
nei 35 Paesi in cui ImpactPpa
è attiva, viene illuminata.
Con Ethereumsono stati in-

trodotti i cosiddetti «smart
contract»: un software che
viaggia su blockchain dove
vengono registrate alcune re-

gole. Ed è lo stesso software a
verificare che chiunque vi ab-
bia aderito le rispetti. C’è chi
sta usando questo strumento
per creare assicurazioni dedi-
cate al mondo della sharing
economy, come la startup lon-
dinese SafeShare. Chi ha pen-
sato di sfruttarlo per rivolu-
zionare le relazioni sentimen-
tali. L’azienda olandese Legal-
Things ha lanciato l ’app
LegalFling, «Flirt legale», che
serve a dare il proprio consen-
so a un rapporto sessuale fu-
turo con un’altra persona. Una
sorta di contratto (si può an-
che specificare la durata di
tempo) dove ogni termine vie-
ne registrato sul Libro Mastro
virtuale e nessuno può quindi
modificarlo. I dubbi nonman-
cano: è giusto affidarsi a una
tecnologia per gestire la pro-
pria vita amorosa? Gli stessi
che sorgono quando si parla
dimemorizzare all’interno dei
«blocchi» la propria condizio-
ne di salute. È la proposta di
una star tup messicana,
Bowhead, che tramite un’ap-
plicazione e un dispositivo
collegati alla blockchain mo-

nitora ogni parametro fisico,
salvando le informazioni in
un posto sicuro e permetten-
do, previo consenso, ad azien-
de ospedaliere o centri di ri-
cerca di averne accesso imme-
diato.
Dal lato privato a quello

pubblico. Anche gli Stati stan-
no studiandoqueste piattafor-
me. Perfette soluzioni per ab-
battere la complessità della
burocrazia così come possibi-
le via verso un sicuro voto elet-
tronico. L’Estonia, che vuole
costruire il primo «e-Stato» al
mondo, ne vaglia da tempo le
possibilità. Per trasferire tutto
– dal sistema pensionistico al
fisco – sulla blockchain. A pro-
va di qualsiasi attacco hacker.
O d’inganno. Su questo lun-

go registro virtuale si puòme-
morizzare, e quindi conosce-
re, l’intera vita di un prodotto
che si compra o del cibo che si
mangia, un enorme database
che sta tentando di costruire
la startup inglese Provenance.
Oppure ancora assicurarsi la
proprietà intellettuale del pro-
prio manoscritto, come nel
progetto Alexandria, o quello
delle proprie fotografie, come
nei piani di Kodak. Un siste-
ma, quello della blockchain,
nato nel mondo della finanza,
ma che è un palcoscenico che
può ospitare infinite possibili
interpretazioni.
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Anti burocrazia
Tra gli utilizzi c’è anche
l’abbattimento della
burocrazia. Come il
voto elettronico

La salute
Nei «blocchi» possono
essere memorizzate
anche le proprie
condizioni di salute

La scheda

● La
blockchain
nasce nel 2008
insieme ai
bitcoin, la
prima moneta
virtuale
decentralizzata
Del creatore si
conosce solo lo
psuedonimo,
Satoshi
Nakamoto,
entità che a
dicembre è
stata
riconosciuta
come la
44esima
persona più
ricca del
mondo, con un
patrimonio di
19,7 miliardi di
dollari.
Il World
Economic
Forum ha
previsto che
entro il 2025, il
10% del Pil
scorrerà su
blockchain.

L’app

● Tra gli usi più
originali di
blockchain c’è
quello
dell’azienda
olandese
LegalThings. Il
10 gennaio ha
lanciato l’app
«LegalFling»
per dare il
proprio
consenso
preventivo a
rapporti
sessuali con
una persona.
Scegliendo il
«cuore» si
accetta la
relazione, con
la «X» la si
rifiuta. I
«contratti» così
stipulati sono
memorizzati
sul registro
virtuale e
hanno valore
legale: si può
specificarne
anche la durata
e altri termini.
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